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È un opinione, che si dice avvalorata da 
va grande numero di fatti, che vadano ge- 
neralmente bene, od almeno meglio degli altri, 
gli allevamenti dei bachi che siano precoci. 
“ Molto ci sarebbe «da dire circa alle cause 
di questo fatto, se è uno fatto reale, come 
abbiamo udito asserirlo da tanti. Ma senza 
entrare a discutere prematuramento delle cau- 
ss, su di che si potrebbero però ricavare 
molte induzioni, noi vorremmo che. fosse, 
prima di tutto, accertato il fatto da un'aca- 
rata osservazione. Bisognerebbe per questo 
che, data Ta stessa semente e la stessa regione 
di allevamento, e le altro condizioni presso 
a poco simili, si facesse un confronto ira l'e- 
sito degli allevamenti precoci e quello degli 
allevamenti più tardivi. Gioverebbe quindi, che 
sì tenesse nota dì tutti gli allevamenti, indi. 
cando la semente adoperata, sua provenicaza 
è qualità, sua quantità, giorno della nascita 
dei bachi, dello mute, della salita al bosco, 
el esito, assoluto e relativo alla quantità di 
semente, del raccolto, con tutte lo altre note, 
relative al locate, ed al modo di allevamento 
dei bachi, ed alle condizioni metcorologiche 
della stagione. Così, forse in un anno solo, 
si avrebbero abbastanza fatti da poter ac 
certare, che l' allevamento precoce giova no- 
tabilmente alla produzione dei bozzoli. 

Ammettiamo che il fatto asserito sia vero, 
oppure soltanto l'ipotesi che lo sia: quali 
deduzioni dovrebbero farsi ? In tal caso bi- 
sognerebbe trovare i modi di generalizzare 
l'allevamento precoce. Si dovrebbe quindi 
studiare il modo più”economico per ottenere 
questo scopo. 

L'allevamento precoce porterebbe la con. 
seguenza che si dovesse procacciare ai bachi 
ontrimento con foglia di sviluppo precoce du- 
rante tutta la prima età per lo meno, e for- 
se durante la seconda. Quindi si dovrebbe 
ricorrere alle muraglie ed alle siepi di ripa 
ro, alle serre ed altri mezzi consimili per ot- 
tenere una grande copia di foglia di svilup 
pio precoce. Non basta: bisognerebbe studia- 
re quale modo di coltivazione ci sin per ot- 
tenere una foglia più precoce, ed in più bre- 
te tempo, con minore spesa. Forse si trove- 
rebbe che uno di tali modi sarebbe la pro- 
pagine del gelso, o la propagazione per talee, 
fenote basse e difese le bacchette con ripari 
di canna, e soprattutto la semina dei gelsi 
fatti colle more. Per questa coltivazione spe- 
ciale si potrebbe disporre il terreno non sol- 
tanto in modo che sia difeso o da muraglie 
o da altri ripari di canne o di piante, ma 
anche in ajuole bene lavorate e ripulite ac- 
curatamente e coltivate con buon terriccio e 
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APPENDICE 


La logien della storia nella guer. 
ra del 1566. 


Voi udite dai pubbilicisti opporre alla Prussia il 
suo partito feudale, che pure distruggerà sò stesso 
come partito io opera antifeudzle. Udite  rimprove- 
rare af re di Prassia îl suo esagerato militorisuo, 
contro le Tetalenze del paese; ed è pure questa esa 
gerazione che cesserà colla vittoria. Udito rimprove- 
rare a Rismarek lo suo lolta colla rappresentanza 
costituzionale, che gli negava i mezzi militari per la 
Da sua costituzionalità, e vaniare di fronte il li- 
beratisino di quafchedave degli Staterellì di Ger 
tania; senza peasare, che quanti più clementi lì 
berzli di fuori accoglierà li Prossia, tanto più dovrà 
tir oessatiamente correre di ni passo celere verso un 
sistema più liberale, Udito discutere suì diritti cre. 
ditanii dellAugustetuburg sopra i Ducati dell'Eita, 
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con caleinacci stati prima esposti alle influen- 
ze atmosferiche, o con terreno vergine calcaro 
levato da luoghi dove non ci sia stata prima 
coltivazione di gelsi. Tali precauzioni aggiun- 
gerebbero alla precocità ed alla vigeria della 
nostra vegetazione primaticcia. 

Tutti i giardinieri ed orticultori conascono 
poi il fenomeno della precocità di vegetazio» 
ne in certi individui, e l'arte di procacciare 
fra le piante questi individui precoci appunto 
scegliendo tra i prodotti della semina e 
procedendo per iscelte successive di se- 
mina in semina. Ecco adunque una maniera 
speciale di coltivazione del gelso derivata dal 
fatto che nei nostri paesi ha uno vantaggio 
nell’ esito | allevamento precoce sopra il se- 
rotino. A questo scopo dovrebbero, supposto 
quel fatto, essere rivolte le cure degli alle- 
vatori e coltivatori di gelsi, e si avrebbe così 
un'arte nuova, nuova diciamo per una molta 
estesa applicazione. 

È un altro fatto che si asserisce, il 
quale starebbe in armonia col primo, se è 
vero; cioè che vanno meglio i bachi, e dan- 
no anche buona semente, se sono nutriti colla 
foglia più fresca appena sbocciata. 

In tale caso non basterebbe fare una col- 
livazione speciale per avere gelsi di vegeta 
zione precoce; ma bisognerebbe altresi farne 
una per avere gelsi di vegetazione serolina. 
Bisognerebbe per questi seguire il sistema 
inverso 0 studiare le condizioni di suolo, di 


esposizione, di scelta della variesà dei gelsi, 


di altezza di essi, di potatara. di sfogliamento, 
con cui si potesse avere la foglia fresca di vege- 
getazione ritardata. Qui sarebbe forse più dif 
ficile trovare un modo soddisiacente, per la 
quantità della foglia richiesta e per Î' avvan. 
zamento della stagione; ma con tutto ciò si 
sarebbe sicuri di una almeno parziale riuscita. 

L'altro fatto (parliamo di no ipotesi che 
sarà forse confermata da un cumulo di os 
servazioni) che vi sono cerle località, specia!- 
mente nella montagna, nei luochi dove il gel- 
so era meno coltivato, e dove la vegetazione, 
per ragione di clima, comincia «più tardì, ma 
è più rapida, in cui si fa tuttora della buona 
semente di bachi, pnò metterci sulla via pro- 
posta dal Facini di formare una associazione 
per l'allevamento dei bachi in quelle località 
ad uso di semente. 

Se è vero che limitando | alleramento in 
ragione dello spazio dei locali. tenendo i 
bachi radi, puliti, rimutandoli spesso di letto, 
pascendoli sempre con foglia fresca, tenendoli 
ad una temperatura uniforme, si ottiene non 
soltanto un buon raccolto di hozzoli, ma si 
fa buona semente, bisogna tener conto di 
tulte queste oss ni, confrontarie, moltipli- 
carle cogli sperimenti. 

Gioverà anche l' allevare a parte i bachi 
nati dalle farfallo che mostrano di essere più 
vigorose, 0 cho ad ogni modo appariscono 








sul torto 6 sola ragione dell'Austria e della Prussia 
in quetla quistione, sul ribellarsi della Prussia alla 
Dieta germanica, a cui fa tardo omaggio l'Austria 
slessa, 

Ora tutte queste non sono che quistioni inciden- 
tali, che fotti parziali, che cpisodii nel grode fato 
che segue fa logica storica e che sembra voler adesso 
comminare 2 passo accelerato, colla guerra e colla 
rivoluzione verso la fine. It fatto grande, continuo, 

‘in via di formazione, è da ribellione del vassatlo brane 
demburglese all'impero germanico, al sistema fen- 
dale il più resistente ed it più esteso dell'Europa 
centrale; è la distrazione del principio, per il quale 
il potere viene dal vertice delli piramide è grado 
grado discende di signore în vassolio fine alla uni» 
sersalità dei sudditi, € a sostituzione dell'altro pria» 
cipio per cui if potere non è altro che una rappre 
sentanza, che dalla base della pirsmide, dalla uni. 
versalità dei cittadini uguali dinanzi alla legge, e che 
si fanno la legge, sale grado grado fino al vertice. 
Che importa che it re Guglielmo dica tenere la sua 
corona da Dia, se il suo dominio deve di necessità 
essere riconosciuto dal popolo, dal voto universale 
det popolo tedesco ? Sono sempro gli uomini che 
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dallo altro diverse, quelli delta prima da 
quelli della seconda nascita, gioverà studiare 
altri morti di confronti. Così ogni fatto accer- 
tato potrà condurre a qualche utile modifica- 
zione nel sistema di allevamento. Ma osser: 
vazioni e sperimenti, per avero un valore, 
devono moltiplicarsi e rendersi comparabili, 
e quindi farst e registrarsi con esattezza. 


DUE QUALITA” DI ESPERIMENTI 
. sulla semente del bachi 


Meglio rileggendo un nostro articolo sulle 
osservazioni e sulle esperienze risguardanti 
la semente dei bachi, l'Industria sì è per- 
suasà, che noi non avevamo parlato punto 
di esperimenti di allevamento precoce per 
giudicare dai provini in piccolo della riuscila 
dell'allevamento in grande. Così, ritirata la 
lode'che ci aveva data a credenza, dichiara, 
pare; inutili gli sperimenti di ogni altra fata, 
specialmente quelli chiesti da noi. ) 

Siccome noi non rinunciamo ai nostri spe- 
rimenti, e vogliamo sostenerne l'utilità, massi- 
mamente ora che vediamo aperta una discus- 
sione, così cominciamo dal riconoscere l' uti- 
lità ancho de’ suoi provini per gli allevatori 
dei bachi, 

I;provini sono un'utilità presente, e limita- 
ta; fna ci permetterà l'Zadustria di occuparci 
ache dell'avvenire «della bachicoltura. 

‘Ligvilità presente e parziale dei provini è 
precisamente in quella misura, che viene in- 
dicata dall Industria nel suo ultimo articolo. 
Bisogna fare come ssperamo che faceva il 
nostro amico dott. Alberto Levi, il quale 
non s’accontenta dell'esame microscopico della 
sua semente fatto eseguire dal Cornalia, ma 
usa altresi i provini, ed altre diligenze nella 
semente dei bachi. Però il cattivo risultato 
della semente in un provino di indizio quasi 
certo del cattivo risultato. dell'allevamento in 
grande; ma nou si può dire l'opposto, cioè 
che il ‘buon risultato del provino assicuri il 
buon risultato dell'allevamento in grande. 

La causa della differenza per noi è evi- 
dente; poichè il provino si fa in circostanze 
diverse dall'alleramento in grande. Una pri- 
ma differenza sta nel fare T' allevamento in 
piccolo e nel farlo in grande, perchè per il 
primo le allenzioni possono essere maggiori. 
Noi però non vogliamo dare a ‘questa diffe- 
renza un grande peso, sapendo bene che i 
bravi allevatori, con qualche maggiore spesa, 
possono usare le opportune diligenze anche 
in grande. 3 

Una differenza essenziale invece è quella 
del tempo. È opinione abbastanza generale, 
fondata sui. fatti, cho dalla stessa semente 
ricavino galletta coloro che ne antecipano 
l'allevamento, e non ne ricavino punto quelli 














obbediscono ai principi, anche quando o non gl’in 
tendono, 0 paiono combatterli. AI pari di Napoloono {, 
che mette in atto i priocipiù d'uguaglianza della ri. 
seluzione francese, al pari del Cungresso ili Vienna 
che pur conculcando le nazionalità fa progredire il 
principio delle nazionslità e deve riconoscere il di. 
ritto delle nazioni di spparienersi ed apre così lorga 
via allo rivoluzioni, tra cui primeggia l'italiana dal 
1821 al 1860: al pari di Napoleone HI, ch'è co- 
stretto al occuparsi sel miglioramento delle condi 
zioni delle moltitudiai, trascurate dalla Bancocrazia, 
culle istituzioni socizli ed educative; il successore 
di Federico Hi è chismato a continuare, 59 non a 
compiere l'opera sun, aocettando Je idee del suo 
tempo, anche quando ripuguano al suo corto inten: 
dere, ad alla educazione autocratica da lui ricevuta. 

Si meraviglio aleugi Tedeschi, che il re Gu 
glielmp e Rismarek abbiano per alfesti Fitalia e la 
Francia contre stria ed alcunî Stai tedeschi al 
L'Austria vassalli; ma non considerano desi che 
l'Impero francese da una parte e l'unità italiana dal. 
l'alira hanno dato un maggiore impulso verso la sua 
attoazione all'idea upitaria tedesca > Dal 4850 in 
qua, ma principiimeote dal £859, noi leggiamo tutti 
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che, lo ritardano. ; Ora, od, il. fallo esiste; e” 
prova cho il provino. di allevamento: precoce 
non. prova nulla; .0 prova (così. utilissima..a 
sapersi per gujdarsi. nell'allevamento geno-. 
rale) che bisogna studiare i modi di fare an- * 
che l'allevamento in grande precoce. (Vedi 
sopra) Od il fatto non è prosato che, esista, 
0.0 6 ragione; di' fare” osservazioni ‘e: sperien- 
ze comparative. anche, per, questo. Noi do- 
mandiamo quindi chp .si raccolgano i fatti 
e si riproducano, e sì analizzino e si som- 
mino anche sotto ‘a tale aspetto. 
Un'altra differenza. essenziale. poi .a n0: 
avviso è anche quella’ del: luogo. La. stessa 
Industria implicitamente lo ammette; ' poichè 
dice che nei nostri paesì, cone p. ‘e. ‘a-Pon- 
tebba, nella tenuta ‘del Sig. Gasperi, ‘ci ‘pos- 
sano essere luoghi: dove l’atrofia non è. mai 
penetrata. Ora, se.si fossero fatti. provini: in 
uno stabilimento unico per tutta la provincia, 
o per un vasto tratto di essa, per noi avreb- 
bero prorato poco, stantechè il luogo dove si 
fece il provino ‘sarebbe stato ‘diverso dal luo- 
go dove si fa l'allevamento. Però le osserva» 
zioni comparative «ben fatte ci potrebbero 
dare qualche indizio per iscoprire' sotto ‘al 
punto di vista ‘dell'infezione locale (o. vo- 
gliasi anche come accenna. l'Industria, ‘ sulla 
scorla del Cattaneo, della degenerescenza del 
gelso, e sulla scorta del Lichig dell’esauri- 
mento del suolo a lungo coltivato a gelsi) le 
le diversità di condizioni delle‘ località. Tali 
indizi di tal maniera scoperti, avrebbero: per 
noi grande imporiaoza. dal punto di vista 
nostro; poichè ci.-melterebbero sulla ‘strada 
di conoscere se l'infezione ‘rinascente ‘e’ più 
invadente .in certe località anche con se- 
mente buona e non infetta dipendesso da 
condizioni di locali, o dal modo ‘di tenera i 
bachi, o da: una ‘ reale. degenerescenza. del 
gelso (della quale sarebbero da. investigare i 
motivi per rinnovare, in que è possibile, 
le varietà delle piante) nel qual: caso pure 
occorrerebbero alire esperienze’ comparative, 
o da esaurimento del suolo, al. quale, potreb- 
he rimediare qualche ammendamento; se da 
esperienze. comparative fosse provato. utile.‘ 
Ora la distanza di luogo. farebbe sì, che 
noi. dovremmo . consigliare, agli allevatori: :di 
bachi di fare i provini da sé medesimi, ‘ap- 
ponto per ottenere l'identità di luogo a pro- 
pria maggiore guarenligia.' Quindi i. provini 
dispersi varrebbero per noi mollo meglio dello 
stabilimento unico. Essi avrebbero inoltre; a 
nostro credere, un'altro grande vagtaggio; ‘e 
sarebbe di non lasciar dormire gli ‘allevatoti * 
sulla propria rovina, d’indurli-a “non fidarsi 
in tutto degli allri, ma, a sperimentare un 
poco da sé, a mellersi a studiare ed a spe 
rimentare secondo i dettami: della scienza,’ a 
mettersi in relazione fra di loro, e quindi’ és- 
sociarsi negli sperimenli în una’ comiuissioné 
speciale della Società agraria. Come vantaggio 














i giorni, în totti i giornali tedeschi, questo pensiero 
della unità germanica, che tende a' formarsi solto 
di gr dell'impero francese 6 del Regno 
'Etalia. . È x 
ba ribellione del re Guglielmo di Prussia alla 
Dieta germanica non è che la continuazione della 
ribeltiane dei Brandemburghesi all'Itopero germanico; 
il militarismo del ra attuale non è clie uo inetzo” 
ereditato da Federico TL per. compiere la ribellione 
all'imperatore d'Austria presidente della Dieta © pre- 
tendeote alla ricostituzione dei principi. tedeschi in 
iatato di vassallaggio sotto alla sua alia” sovranità, 
come face vedere col suo tentativo della | Dieta di 
priacipi a Francafonie. È ° 
Alcunî dicono che fa Dieta rappressata il diritto 
e la litereti; nia fa storia dal 1815 in pr è Di per 
provare, ch'essa sì lasciò bensì SARNO: 
contra il di:îtto e contro la libert}, e. che, asa i 
popoli, ma rappresenta soltanto le dinastie, che apa: 
sanvo vivere altrimenti che rassillo è siorifcindo’ 
la libertà dei dano popoli al proprio signore © pro 
lett.te. Tea i principi sorranî si può fune usa toga, 
noo tina Confalerazione di papoli, come la Svizzera 
e l'Americasa, Tanto è vero cha in Germania, sog. 




















immediato per essi dovremmo poi calcolaro 
quest'altro, cho i provini di allevamento  pre- 
coco li obbligherebiboro 


di procacciarsi la foglia 


o quindi a mettersi sulla strada degli allora» 


menti precoci in grando. ; 
Vedo l'Industria che noi, tull'altro che ro- 
spingere i suoi provini di alloramento preco- 
ce, lì vogliamo ordinaro ia guisa cho serva» 
no ad una maggioro utilità è dei singoli al- 
oratori e della bachicoltura in generalo; oil 


auche per quelle altro esperienze ch'essa non . 


aveva capito, e che non capisco ancora, giac» 
che lo ripudia senza darsi la briga di esa- 
minarlo. - ti vo 

- Su queste noi ci siamo intrattenuti in un 
altro articolo, stampato qui supra e scrilto 
pH di leggere il suo del u. 18; ma dob- 
‘biamo riserrarci a dirne qualcosa in altro 
numero, perchè insistiamo a crederle non sol- 
‘tanto utilissime, ma necessarie. P.V 





INTORNO ALL'ESPOSIZIONE REGIONALE 
so ‘ del 1868. 


‘ Mentre è rappresentanti del popolo stanno muli 
nando col governo è mezzi di porre l' Italia in ista- 
“to dî pagare i suoì debitî, e ristoraro il suo credito; 
«bisogna che anche il popolo cooperì dal canto suo 
‘attivamente a ciò. che l'edifizio. economico, che si 
tenta di riattare, s'assida sopra solido basi ; 0 1’ al- 
‘bero sfrondato, sui ‘si vuole rinnovare la verde chìo- 
“ma, s° abbia iotorno alle sue radici ‘il nutrimento 
“necessario ad' una ‘ubertosa’ vegetazione. 

+ Una. farniglià che fosse sull'orlo della rovina pei 
suoi debitì, male provrederebbe a scongiurare il pe- 
a ‘qualora la non facesse altro che ridurre al 
più stretto limite le sue spose; e tutti i suoi indi 
viduì pob' le prestassero altro ajuto ché votare le 
“proprie 3 tasche, : facendole il sacrificio dei loro pic- 
ì risparmi. HM. qual sagrificio banchè necessario, 
ed anche sublime, se.fato di buon animo, e senza 
I ; sarebbe nondimeno un rimedio palliatiro, 

€ quindi insufficiente; ove d'altra parte non si cercas- 
‘sero più radicali @ più durevoli risorse. Siffatte ri- 
inorse non ‘possono trovarsi che nel lavoro, e nella 
‘produzione. Se tutta la famiglia, oltre il buon ordi- 
zie.e-le economie possibili, aumentasse il lavoro, e 
producesse di più, non solo sarebbe salva dall'im- 
minénte rovina ; ma sarebbe ristorato il suo credito, * 
ed ‘avviata’ la ‘sua fortutia a più prospero avvenire. 
* Poraltro‘non: basta produrre; ma bisogna produrre 
miibmente; 0 per 
stere al massimo il grodotto netto, è necessario scan- 
fonti della produzione; esaminare, e poo- 
‘derarò tuti iimezzi più idonei ad attingervi, e cal- 
mia de RR possibili. La famiglia, p. 

e; essa delle terre, ed esercita parecchie 
indastrie? . Qual &:il valore delle sue. terre 0 delle 
suo industrie? Quali e quanti i suoi prodotti; quale 
il loro. costo;. quale la facilità degli smerci?. Potreb- 
besi ‘produrte di pa. 6 meglio od a’ più buon mer» 
cato? So no, quali ne sono gli osticoli? quali cose 
: più conto produrre; quali lasciar produr- 
re al vicino per acquistarle invece coi cambi ?_ lo: 
somma, quali sono i capitali d’ogoi genere e d’ogoi 
ser “di cui si. può disporre, e quale il loro più 


Or ciò che dissi della famiglia si può applicare 
alla nazione che verte.in circostanze simiti. A risto: 
rare:la ‘fortana ed. il credito dell’ Italia. non' basterà 
z certo. riformare 1’ amministrazione, gg 
lo speso improdallive,: crear nuove tasso, 6 pagarle 
allegramente da buoni figlitioli, riducendoci a stec- 

5 mà è necessario migl'orare l’agricoltira ‘e le 
fisdustrie, ‘attivare ogni sorgente di' ricchezza, daro 
il più ctile indirizzo al movimento de'capitali, ed au- 
mmentarne il prodotto netto; il quale, fra parentesi; 
dovrebbe essere, e spero .che. sarà un giorno l’uni- 
(a baso dell'imposta, | 0... 
+" "Mao per soddisfare a questi ' postalati, fa d' uopo 
premettere la più esatla ricognizione possibile dello 
stato dell’ Italia sotto tutti gli.. aspetti; fa d' uopo 
che si sappia precisamente ciò ch° esss produce, e 
ciò che consuma; fa d'uopo che si  schiarisca ciò 
che impedisce la tetra italiana ‘di produrre di più; 
6 il perchè questa madre feconda non 'sa' nutrire 
bene 1 suoi figli. Fa: d'uopo infine ‘che si conosca 
CN ZZZ ZZZ I] II 
solianio:la Dieta fu sempre l'umilissima serra del- 
VAnstria, ma andarono. a vuoto sempre tutti i teo- 
tativi doi Tedeschi di tramotare la foro Confedera- 
zione degli Stati in uno Siato federale. 

Su: questo la stampa ‘tedesca discute da più di 
trent'anni, senza mai approdare a null'altro che 
a’ diffondere l'idea unitaria. La Dieta federale 
è stata ‘sempro per l’Austria una maniera di 
ristabilire, sotto ad: altra forma ed a suo pro 
fitto," il, priacipio feudale dominante nell’ Impero 
Germanico. Il tentativo: però non è riuscito, perchè 
la Prussia era troppo grande per un vassalio. Di 

pi ta tolta del dualismo germanico, che si è ciani- 
jata în tante occasioni tra i successori di Fede 
rico HI è di Maria Teresa è che dal 1848 in poi si 
può di ainente; come lo prora la. storia degli 
ultimi anni, ch'è nella memoria di tutti, cominciando 
dal Parlamento tedesco di Francoforie del 1848, dal 
Parlamento della Germania seltenirionala di Erfart, 
e venendo fino alla Dieta do’ principi di Francesco 
Giuseppe, ed al: Parlamento tedesco ed alla rilvrma 
proposta da. Bismarck, che fici col disfacimento 
Fl Dist e’che si: annunzia già colla sostituzione 
di ‘doppie Conferenze di Stati, a Berlino ed a Vienza, 


È 


È 








a’ studiaro il modo. 
di svi 


produrre ‘utilmente, cioò per accre:, 





uali sono fe risse di coi dispone, è lo ricchezze 

le nasco i 

Tutto questo notioni non pouno' essere fornite, 
tutti questi quesiti, e cento altri, cho bisogosrà pu- 
ne cho noi fieciamo a noi stessi, nau palfanna cs- 
sere risolti che dalla statistica; un giù da quello 
statisticho che si fibbritana occastanaleseato nelle 
0fcino ministeriali, o prefettizio; ma bensi da sta 
tistiche comunali fatto col concorso. de’ cittadini se 
cono do viste, e nell interesso di tutti è di ci 
scuno. 

Ala tulvcciò si diminderd, che cosa ha dì comue 

ne coll’esposizione del 1908? Îlispando: uu'espasi» 
zione generale delle nostre ricchezza naturali, agrario, 
industriali, meccaniche ed artistiche, sarà certo la 
più bella occasione, è il più determinante motivo di 
faro per parte nostra quegli studi statistici che ci 
abbisogaano per approntare il pl inventario dello 
siato nostro, onde apprezzare le nostra risarso, è i 
mezzi di accrescere la nazionale ricchezza. Anzi 
I Esposizione sarà ella stessa una alatistica viva 0 
parlante, se, como è necessario, tuili gli oggetti in 
mostra saranno 0 individualtaento, o per categorie, 
corredati di indicazioni illustrative, atto a ingeneraro 
nel pubblico it criterio della foro rispettiva impor- 
tanza. E dico necessario cotali indicazioni, perchè 
senza di esse la semplice mostra di oggetti, varii di 
generi © di specie, per numerosi ed eccellenti che 
fossero, non baster:ble per formo a fornirci il cris 
terio delle nostre vere ricchezze è della possibilità 
di moltiplicare. 

Suppoogssi in falti che il patriottico concorso di 
tutta la Marca orientale offra all’ esposizione copiosi 
e rimarcheroli i di marnni, di pietre, di calci, 
di marne, di gessi, di fosfati  mioerafi, di zolfo, di 
nitri, di metalli, di carbon fossile, di ligniti, di tor. 
be, di essenze forestali, di piante tizliucoe, oleifere, 
tiotorie, medicinali; di foraggi, di strami, di careali, 
di civaje, di radici eduli, «i tiori, di-frutta; d' anî. 
mali da lavoro e da negozio; di prodotti della pasto» 
rizia, della bacologia e dell’ apicultura; di stromenti 
e dî macchine agrarie; di filati e dì tessuti; di 
dotti dell’ arte ceramica, delle arti fabbrili e delle 
arti nobili ecc.ecc. insomma di tuttociò che la terra 
produce e l’umano ingegoo crea, modifica, e 
feziona; e no: avremmo bensi | apparenza «l' una 
ricchezza, ma non sapremmo quanta vera ricchezza 
sì celi solto quella apparenza; e potremmo forse il 
ludere, o ciò che è peggio restare illusi noi stessi. 
+ Che se all'incontro, indicazioni geologiche, topo- 
grafiche, boumiche, chimiche, agronomiche, tecniche, 
slatistiche sia sa semana a farci conoscere l’im- 
portanza è il valore d’ ogai singola classe, o genere, 
0 specie, delle esposte obra allora si ca l'e 
sposizione si or ni una vera statistica, da cui 
potremo raccogliere utili insegnamenti Migliore 
© più profitterole indirizzo delle nostra pid 

«Diamoci dunque, ciascu so nella sua specialità, a 
preparare quegli studii che devono rendere istrattiva 
e profittevole 1’ esposizione regionale del 1868;#stu- 
di naturali, enon idrografici, ici “trao- 

ratutto statistico-agrari. Questi ultimi ia partico 
lare dimandano il più nameroso concarso di studiosi, 
come quelli che sì riferiscono alla più generale delle 
industrie, col cui svolg.mento è tauto strettamente 
connessa la vita della nostra nazione. I: prodotti del- 
P agricoltura non hanno alcun spatola una è 
sposizione, se ‘non sono accompagnati dai ne 
dalle analisi dei terreni che li prdasera, dalla de 
scrizione delle loro coltivazioni, e delle condizioni 
nelle quali si ottenoero. Imporia di conoscere non 
solo ciò che si produce, ma quanto si produca per 
ettara, e quanto costi il prodotto; importi «li cono 
scere insomma /a rendita della terra, e i benefiîi 
dell’ industria agraria, donde risulia il valore del 
l'agricoltura. Vedasi per la direzione di silfatte ri- 
cerche quanto scrissi nel « Bullettino dell' associa» 
zione agraria »snum. 7 e seguente. Tutti coloro, e 
spero non saranno pochi, i quali animati da vivo 

lesiderio «di migliorare questa piincipalissima fonte 
delle nostre ricchezze, sì faranno ad intraprendere 
questi importaatissimi studii, dispongano di me fi- 
beramenta ove abbisognassero di qualche schiari- 
mento, o .di consigliv. Ma ci si mettano prontamente, 
© colla ferma persuasione, che rappresentare all'E- 
sposizione ed al Congresso agrario del 1868 lo sta- 
to vero dell’ agricoltura del psese, quand' anche, ad 
onta della volgar: presunzione, paresse umiliante in 
faccia ai progressi di allre nazioni; nondimeoo, co- 
me suggel che ogni uomo sganni, e one sprone del- 
l’ interesse, sarà un grande benefizio; giacchè, in 
fatto di civiltà e di ricchezza, lo starsene addietro 
immobili, quando gli altri vanno innanzi, torna non 
solo in vergogaa, ma in certissimo danno. 


Guerarno Fnescai 


III 
La lotta delle due potenze rivali dorava, una volta 
© l'altra, finire colla guerra; come dovrà finire colla 
vittoria della Prussia, 

Alla prepenioraza militare e diplomatica del 
l'Austria fa Prussia, finchè la Jotta era pacifica, avera 
opposto la sua maggiore coltura tedesca, una mig» 
giore libertà, e soprattutto il Jegamo degl’interessi 
materiali rappresentati nello Zolicerein, vero rappre- 
seniante dell'unità dei popoli tedeschi; ed è per 
queso che lo Zollverein venne sempre, ma indarno, 

all'Austria combattuto. Lo Zolicereia, meotre è un 
baluardo dei ribelli vassalli Hohenzollern cintro i 
signori Absburgo, è una prima ‘e grande soddiifa» 
zione data egli interessi dei popoli tedeschi ed alla 
reale ‘unità della Germania. È 

* Qualunque ne sia la forma ne' suoi particolari, 
certo in molte parti emendabili, sicchè :sieno un 
poco meno prussisni ed un poco più i, lo 
riforme proposto dal Bismarck sono un passo mag- 
giore verso il completamento dell'unità economica 
sul ‘principio ' della rappresentanza è verso l'unità 
politica în senso affatto opposid 2! principio feudale. 

» sus proposte, sieco pure 2 profitto della Prossia 
principatmente, tono una rivoluzione nel senso delle 
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PARLAMENTO ITALIANO 
Camera del Deputati. 
Tornata del 4 maggio 
Presidenza Mari. 


To questa ternate non farsne approvati che duo 
articoli della fegge in discussione. Ne dimo il 


testo: 
cAr. 7, L'imposta sui redditi della rincherza mo 
bilo sarà riscossa nella muisuni stabilita dal regio dee 
creto 28 giugno 1806, n. 3023. 
eSaranuo oversate, per l'apiplicuzione della stessa 
“to norino stabilite dalla baggo 18 luglio 180%, n 
1330, e dal cittato regio decreta, in tutto ciò cho 
non è diversamente de colla prestate legge. 
cart. 8, La imposta, di cui all'articolo precedente 
sarà dovuta e commisurata sui redditi dell'anno pre- 
codento a quello ne quale si fa l'accertamento » 
L'on, Melchiorre avera peoposto di sottopome a 
tassa ancho la rendita pubbdica: ma ragioni di op- 
portunità gli fecero ritirare la sua proposto. — Lu- 
Dodi, pensai la discussione. (Vedi dirpacci irle: 
grafici). 


remo 


ITALIA 


Firenze. Secondo li « Gazzetta d' Fulia » le 
economio sull’ ultimo progetto di bilancio, sarebbero 
di soli 40 milioni ripartibili su tutti i ministeri. 

Il ministero dell'interno presenterebba una eco- 
nomia di 0 milioni ridoo:ndo da 68 a 40 le pre 
fetture 0 da 270 a GO le sotto-prefettura del regoo. 

1) ministero di grazia, giustizia e culti sopprime. 
rebbe alcuni tribunali circondariali in proporzione 
dello riduzioni operate dal ministero dell'interno. 

Il Mioistero della guerra darebbe parecchi milioni 
di risparmio con sane riforme, tra cui la soppres: 
sione dei comandi di dipartimento. 

It ministero dei lavori pubblici  sospenderebbe 
per ora alcuni lavori non urgenti onde dir tempo 
a decidere se convenga o no di abbandonare affatto 
l'idea della luro esecuzione. 

Anche gli altri ministeri ridurrebbero le spese 
entro i limiti della stretta necessità onde apporiare 
1’ economia di 40 milioni dal ministra delle finanze 
domandata è dii colleghi accordata, 

Questo notizie diamo con tutta riserra nel dubbio 
che sino di una incontestalile esattezza. 


— La « Gazzelta di Firenze » scrive: 
Sappiamo che la Commissione per il riordinamen- 
to dell'esercito ha compiuto i suoi lavori, e cre- 
diamo pater affermare che i precipui punti di que- 
sta riforma siano: 
4.0 la riduzione dei reggimenti senza però ridu- 
ziono di forze; . 
2.0 il passaggio all'iodustria privata di alcune 
opere dello Stato; i sio 
3.0 la soppressione di totti i posti di ufficiali io 
attenzione di destino; 
5,0 la soppressione dei foraggi in danaro; 
8.0 la soppressione anco dei dipartimenti militari; 
G.0 la riforma completa di tutti gli istituti mili- 
Crediamo sapere che il relatore potrà fare emer- 


gere questo bel risultato della proposta della Com- 


———————_———_——_—_——r_____________—_—__———m—é& 


missione che senza sopprimere nè una lancia, nè un 
fucile, nè mandare a casa un soldato, si potrà fare 
con il sistema proposto una economia maggiore di 
20 milioni. 

— Secoudo le notizie che riceviamo da Firenze 
all'ora di mettere in macchina, l’ esposizione finan- 
Ziaria dell'on. Ferrara sarebbo basata sugli estremi 
seguenti: Il disavanzo annuale sarebbe computato a 
289 milioni. Per eliminarlo, si proporrebbero 80 
milioni di economie; 70 milioni sarebbero duman- 
dati a nuove imposte ed all’ aumento delle esistenti. 
Finalmente l'operazione sui heni ecclesiastici do- 
vrebbe dare all'erario 600 milioni; 2300 andreb- 
bero a colmare il disavinzo eccezionale attualmente 
esistente; e gli aluri 300 colmerebbero per 3 anni 
i 400 milioni di disavanzo restanti. Fra le econo 
mie proposte, un numero considerevole si farebbe 
sul bilancio del Mioistero di Grazia e Giustizia. 

(Corriere d. Venezia) 


— Siamo informati che alcuni emissari austriaci 
trovansi in Venezia allo scopo di far andare a Trie- 
ato 0 Pola i nostri migliori operai dell'arsenale vo- 
neto, lasciandovi così i giovani e quelli non ancor 
esperti. 
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idee unitarie, propugoste dagli stessi democratici 
tedeschî. 

È ben vero cho i teorici tedeschi non rogliono 
sentir parlare d'una grande Prussia, 0 di annessioni 
di territori tedeschi alla Prassia, e ch'essi vorrelibero 
piuttosto che f2 Prussiasi disciogliesse nella Germania; 
ma dessi non si avvegzano, chie siuterelibero lo 
scioglimento della Germania nell'Impero d'Austria. 
Bismarck e quela parte del Nationalcerein che ade 
risco a lui ed alla Prussia sano i piratci che met. 
tono în atto l'idea dei teorici, loro malgrado. Quei 
liberali tedeschi, che inneggiano ai principi di secondo 
e di terzo ordine, che uniscono le loto truppe a 

uelle dell'Austria per combattere e distruggere fa 

russia, fanno voti contro fa libertà della Germania. 
Se l’Austria potesse sincere, e vincesse, sarebbero 
dessi î primi a dorersi disperare per la vittoria del 
proprio alleato, Fortunatamente per cssì questa vil- 
toria non sarà conseguita; e fa foro alleanza cal 
rappresentinte del vecchio principio feudale e del- 
l'acsolotismo in Germania ed in Ecropa non con- 
durid che alla necessità di sopprimere un cerio 
numero di Stati e di dinastie io Germania. Se î 
Jiberali tedeschi haono dato, fino ad un certo puoto, 
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Noi ricliamiamo su questo gravisinzo fiuto dis 
Vauenzione dol ministero della marigu «ho apiia. 
iso non possa vedoro con owblietizione Da putton,, 
per l Austria di vperai italiani marittimi. (#1r6t4, 


Scrivono da L'irence alla Gazzetta di Venzzia: 

Avete velato cotun varii corrisprvdenti, avidi 4, 
dar novità prefibuto ai giornali cho di stipendizgo 
asicurino che il principe Napaleana, invece d'a4d, 
re a Drangins, in Svizzera, sta cenuto a Woiza 4) 
abbita parlato sogrotarnonto al Ile ed al Mattizzi, f9, 
ve? Come? Quanda 9... Posso auicarare. cha gi 
a palazzo Pati, 08 al palazzo Riccardi persona vizy 
no sa nulla. Furso il Principe Napoltone, travestito 
da cacciaiore di diini è di cinghiali, si auscase nai 
Pineto di San ftossoro 0 aspettò il Ito al varco per 
fargli to confidenza che nd Wafewsld, nd Malira 
polevano fargli. Mi como avrà fitto Rattazzi per con. 
fabularo ancor oso ? Qui sta PAC, giucchò il presi. 
denta de'imaistri, dal di ch’ enwò in carica, usa si 
asssotò un minuto dn Firenze? . 

tl 


— Scrivouo aila « Lombardia » da Firenze: 

Qualche giornale la annanziato che si vagliona 
abolire i trabunali di circondario, Questa nouzia è 
iaosatta. Nun trattasi ‘s0 non che di una considere. 
vole riduzione del loro numero, come altresi siriy 
no ridotte lo attuali Corti d'Appello» . 

Parecchio altre riformo poi s'introducono pur 
nell’ ordino giudiziari», roodendono meno cossa 
l’attuale sua composizione, Lo cancellerie, gli archi 
vi e simili uffici devono essere ardinati su nusse 
e più economiche basi. 


EBonn:. AI broncio del signor  Sartiges col go 
verno di Stami è venuto a porre esca maggiore un 
incidente, verificatosi nella procedura iniziata pel di- 
scoprimento del furto di generi e di oggetti appar: 
tenenti al corpa di accapazione francese, e lasciati 
nei magazzivi del forto di Castel S. Angelo, resti 
tuito al comando militare pontificio, Gli ufficiali 
francesi d'amministrizione ancora in Roma interro- 
garono varii testimoni, dei quali lo deposizioni nin 
darebbero troppo buona prova della onestà dei mi- 
litari del papa; interrogati gli stessi testimoni dali 
ufliciali pontifici, rinnegarono quanto ‘ebbero depo- 
sto innanzi ai francesi. Questi allora hanno dimanilato 
uo nuovo esimo innanzi una Comissione mista di 
ufliciali dei duo governi: la risposta fu, che alla ri. 
chiesta fs opposizione il codice militare, nel quale 
viene disposto cho all'esame dei tuslimoni non pos 
sono essero altri presenti oltre 1° ufficiale istruttore 
del pracesso che interroga, e 1 ufficizle attuario che 
scrive. Per tal modo il governo del papa è uscito 
pel rotto della cuflì, ed i francesi derobati hanno 
dovato accouteutarsi di prender alto di una risposta 
così evasiva, e rinunciara alla speranza di scuoprira 
gli autori del furto patito per.un valoro ben rile 
taote. i 
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Austria. Progredisc® considerevolmente la 
trasformazione dei fucili comuni secondo il sistema 
Wenzel dell’armata austriaca in fucili caricautisi per 
la culatta, sistema che lin molta rassomiglianza con 
quello di Bernan e Soider. L'inventore della nuova 
arma, Weozel, è il proprietario della più grando 
manifattura di armi piccole che vi gia nell'Austria 
e forse nel mondo. Egli ha testò rifiutato un ordine 
del governo francese per 150,000 fucili  caricantisi 
dalla culatta, dicendo che s'aspetta di essere piona- 
mente occupato nella manifattura di detti fucili per 
il suo paese. 


— Leggesi nells Nuova stampa libera in data i 
Vienna: 

La direzione edilizia lia ricovato l'ordine di av 
viare le pratiche di espropriazione per lo fortifica» 
zioni della nostra città, e gl'imprenditori furono av- 
visati per telegrafo di prepararo quanto è uecessario 
per dir principio immediatacdente ai lavori. 


Franela. Scrivono da Marsiglia: 

Nelle nostre sfere ufficiali spira aura di pace, 
con grande soddisfazione del commercio inarsiglieso. 

Vennero testà rerocato tutte le disposizioni dato 
aoteriormente per la chismata «lcî marinai è l'ar- 
mento delle navi. Molti però son quelli che 
crellaro il capo, o creduno, furse non senza 





i pripcipiî per la unità o fibertà della Germania, la 

Prossix dà le armi; e queste armi durranno essero 
sincitrici, se hagno da vincere i principi. Va beno 
che qualche giornate democratica @ qualche oratoro 
popelire dimostri all'evidenza, cho ia avveniro si 
dovrà prescindere dai geudi eserciti permanenti © 
costituire l'armamento di tati i cittadini atta foggia 
dfefta Svizzera; td perchè questo passa essere, di 
sogni che gli eserciti prussiatio ed italiano abbiano 
Prima vinto e distrutto l'esercito di quell'anico Stato, 
che ngn può avere armamento pupol se, perchè cer 
sendo per lui l'esercito come istituzione particolare, 
cesseneble fa sua esistenza, Il giorno fn cui tutto lo 
uuzioni dell'Impero Auirisco avessero il fono artna» 
mento popolare di cittuliuì, come vornibbero î teo» 
rici tedeschi per li Germania, l'impero d'Austria, 
© l'assolutiamo con esso, sarebbeno distrutti, latanto 
importa cla tatte le forze sieno adaperme a distruge 
gene questo grande ostacolo alla Dbemà cd unità 
dello nazioni, ch'è l'esercito ensinicco. 
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vagune, che vi continui in silenzio quafeho pro 
puro di guesta. 


+ Sarivotto di Tolone che calà sì Procede altivamene 
te all'armamento delle batterio fattanti in numero 
di 29, dello quali 48 armato, ciascora, di quatto 
cannoni, cl LI di dieci cannoni ciascuna, 

Suna stati destinati i comandanti dello cannamiera 
cho sono Tuo.otensati di vascello, cd al condi 
superiore sarà destinato un capitino di vascollo 2. 
vendo duo capitani di fregata at auoi ordini, 

Lo dette cannoniere sono destinato ad andaro nel 
Reno. Oitre agli armamenti sur Mosti, an «decreto 
imperiale ordina fa chiamata sotto lo armi dello ca- 
Ligorio dei mminai, ed unu rictiama quattro delle 
risenso dell'esercito, 

Si riunisco a Strasburgo tutta l'artiglieria di com» 

d 
n ultimo, scrivono che tutti i trasportì da guer- 
1 “ispotatle, deltano trovarsi pronti pel 45 cor- 
rente maggio. 
e 

Prussia. Scrivono da Derlino: 

Malgrado lo prospettive. di pace continnano arma 
menti stesondinari negli Stati della Confederazione 
del Nord, Sulle principali inve ferroviario i trasporti 
di munizioni sì succedono senza poss, 

Furono requisito preventivamento carri 0 vettore 
in totte te ferrovie rename, 

A Coblenza si lavora giorno è notte a completare 
e terminare lo fortificazioni, 

Molti uomini della riserva, specialmente i 
ì calzolbbi, fureno chiamati sotto lo armi, 

Lussemburgo, 1 Zicemburger 27010 an 
nunzia cite factono afdta  Poincro comperato nel 
granducato di Lussemburgo 22,500 cavalli di treno. 


—_ 


Miessfeo. Le notizie del Messico si 
risssumeno nel modo seguente è 
iccome l'imperatore Massimiliano non vollo ren» 
2A condizioni a Juarez, è siccome que ti 
arantire salve le vite e le proprietà «dei 
partigiani dell'imperatore, bi lotta fra juivisti ed im» 
periali continuo, ed è ana lotta a morte. Appena 
Massimiliano dichiarò di rim ttersi alla sorte dello 
armi, è di combattere per lo difesa della sua vita e 
della sua corona, Juarez ordind ai capi dello sue 
tonde di fare agl' imperiali quella stessa guerra di 
guerillas che giù fecero con buoni risultati contro i 
francesi, 

« Questo ci spiega perchè finora nel Messico si 
siano datì molti combattimenti dì poca importanza, 
enon già uni battaglia decisiva. Juarez ed ì suoi 
vogliono stancare i loro avversari, ai quali fanno una 
guerra di esterminio, come lo prova dl massacro di 
430 prigionieri francesi e di 10 ufliciali messicani 

«fra ì quali eravi pare il fratello di Miramon — 
che il 3 febbraio decorso, a Zacatecas, furono fuci- 
Inti alle spalle, a cinque passi di distiaza, 

« Un tetegramma di data molto recente, annunzia 
che anche a Puebla, i juaristi fecero un’ ecatembe 
eau a quella più fatta a Zicatecas, e che vccasio» 
nerà delle terribili rappresaglie, perchè Massimiliano 
ta per geueralî Marquez. Meija o Miramon, uomini 
coraggiosi e profondì conoscitori della tattica wili- 
tare, che insieme a Galves che comanda a Puebla, 
ed a Mendez chie difende Queretaro, sapendo che i 
ibersli lì hanno condannati a morte, non seccombe - 
fanno senza resistere vigorosamente, + 
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Rel Co © di questa 


Matto vennero eletti a completare la Giunta il 


sisuori . 
Conte Gropplero Giovanni 
Arv. Billid Paolo. 


Dichiarazione 


La Giunta municipale e Flngegnere del Comu- 
be haono dati scharunenti sulla faccenda delle 6ran- 
de per ta Guardia uacionale, di cui trattò un articolo 
comunico al Giornate di Udine. E credo che a que’ 
schixrimenti, almeno nel gretto senso dell''aritmeti» 
GI, poco si passa saggiungere. Però, avendo io (e 
ten sftri} accolto nel Giornale di Udino l'articolo 
che diede argomento a tante ciarle negli ultimi gior- 
Di, delbo fa pure, alla mia volta, uno selnarimento. 

Tutinto comincerò dal dire che l'articolo uvn è 
per taente diretto cantro gli attuali rettori del Co- 
mune; poiché, parlando particolarmente det Lf. di 
Sindaco siguer Peteani, agli artieri della nostra città 
è nuto quanto egli sta di cuore ottimo, e proclive a 
stimare e ad amare gli onesti e beni opera). L'ar- 
tiedlo espriteva niente altro che un vecchio ligno, 
di cui do non passa nè voglio: farmi giudice, stella 
dimenticanza in cur molti dle nostri artieri, è forse 
Valcati, credono di crsere stati e di essere per parte 
del Comune, La frecenda delle Grande non era dun 
que se non fa causi ccasionale all''irrompero del 
Malcontenta, 2Ccresciuto pel difetto di luvori origi» 
Nato dille strettezzo economiche d'ogni famiglia. 

Nè nn Dro a porre in quistiene se il Comune po 
tera questi volta dare quei meschino lavaro ad ope» 
fej cittalivi, orvero prolittare di un caso veramente 
Srandinario per risparmiare quattro centinaj i edi fire. 
unmato porsò in quistione l'abilità de’ nostri 
artieri, alle valle tanto accarezziti e più spesso di. 
Menticati; nd nicordetò le senso di chi, con mini. 
festa ingiustizia, a diedero di una intera classe ad 
duce la dappocaggine è di trictà di pochi o di 
ma solo, Gh udinesi, al loro complesso, sono 
dnteMligent,  stefustrios e dali da onorare qualsiasi 
tà, E con l'rstrazione che lara ssrà impartita, è 
profitbado delle nevelle isutuzioni, si porcanno fa 
(rado di immegliare per certo fa loro cundizione. Ma 
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"GIORNALE DI Dr oniNe 


Oggi essa meriteretho di venite equunento cansid. - 


tata, Difati egliso si digasso che e la sanità è | 


comittenti, edi med, e un preteso tamacanto, tuito 
terzi a daro edito, La pon tai inebirizzero sa privati 
per rasca'mitar lata è nastri artiezi, è so canì 
Tuny mrostrasi anche in ciò Insn cittafino col fara 
agli aperaj ri sesto dei beuelioi, quello di affari 
Lotu nercaatoni ili gartagzori: 9 pere, bensi ini 
sliniazorò al Muticipaa, n ta pulite a Fisanoncere 
Catia tapia «i3 e6sianzco le tante Fipetuta fagnanzà, 
0 parve nn ripara, se quelle si ceputana gusto, è se 
questo è passabile, 

Al fugegpere municipio dirò che cen fa per 

ibgeunità soverchia, a per ispirita di personalità (21) 
chio o ascoli 0’ articale, Fisso veniva trasmesso al 
Gienale di Udine con lettera d' Uliicia della Sacintà 
operaji, fetta firmata da parecho Condigliari. Ca. 
de dunque di #6 i sospetto di libello ananigso. È 
P Ulicio della Società operaja: chicteva Ia stampa 
dell'articolo per uno scap buono, quello cioò di 
impedire una dimostrazione di circa cento cinquanta 
ariteri, i quali avevano  man.festito l' intendimento 
di dir a vate, e in tuone son tolto picato, fe 
foro ragioni all'Ufficio degli ingegoeri del Comune. 
Non essere anoniza, P arlicalo  sudiletto ba un 
centinaio e alcune diccine di firme! 
Det resto, non essendo iv della schiera do’ grandi 
ve’ n,inuti ambiziosi che si fanno del Papalo uno 
sgabello a salire, non tto uopo di afalaro il Popalo, ed 
ho poi sempre raccomanifato agli artieri la cslina e fa 
considerazione delle presenti difficoltà, superabili 
soltanto con la parienza, con lo studio, con il lavo. 
ro, anche se, non di rado, scarsamente rimunerato. 
Un Giornale poi, non può rifiutare Ja stunpa di uno 
scritto, selo perchè urla ln suscettibilità di taluni; 
no il giornalista lia da istituire ne’ siogoli casi un 
luogo processo per discernere le ragioni cl il torio, 
o in quanti proparzione qu © questo corsistano 
in una faccenda quatsiasi, Chi funge ufficio pubbli. 
co, è sindacabile in egai tempo; è se in ana di- 
sputa o censura taluno trasmoda, il buon senso de 
fettori sa mitigare e coregiere. Quindi per le eso 
gerazioni di qualche scritty uon dee bissimarsi fa li. 
bertà della stampa, palladio | delle alto: libertà. La 
stampa poi corregge fa stampa; quindi  illiberalo è 
per fermo Pb mmaccie di ricorrere ai Giudici, quan- 
do, lecito essendo a aganno lo esparre fe proprio 
ragioni, il l'abblico può dare su esse un giudizio 
non manco rispeltabile. 



































c. Gressan. 


N Coltegio di Si limberge - Ha. 
niago che nell’ ultima etezione nommara a de- 
putato Pazgnale Stanislao Mancivi Auesta vola po- 
neva in b Nottaggzio il neb. conte Carlo di Maniago 
col capitano di fregoto cov. Sandri. A domenica la 
decisione. 





Da Eordenone, gentil ed operosa Città è 
già tanto distinto per ispirito patriottico, ci scrivono 
che il signor Pretro Schiavi, vice * presidente della 
Società operajo, ha fatt» il progetto di ivi istituire 
una fabbrica di stamperia în telerie. Sarebbe costi 


stuita una Società per azioni per raggiungere sio 
Le 


da principio la somma di italiane lire 50, 000. 
aziuni sarebbero 500 da I. 100 cisscheduna. Lo sco- 


po del signor Schiavi è di dare avviamento al fa | 


voro di stampaitura dell'articolo detto Laarinias. 

Pordenone è città molto favorevole a qualsizsi ra 
mo d'industria, anche per fa qualità è forza della 
sua acqua, La nuova fabbrica ha dunque tutta fa 
prospettiva di prosperità, e col tempo le azioni pa- 
trebbero essere aumentate sino 3 5000, raccoglicn- 
do così un capitale di 300,000 fire. È 

Tatanto abbiamo il piacere di udire che moli a 
dordenone hanno già soseritto parecchie azioni, e 
sono disposti.a fovorire l' iniziativa del signor Schia- 
vi, tra i quali i signori Valentino Galsani, Safvatore 
Tedeschi e il Sindaco Vendramin» Candrni. CL sia 
questo un bello esempio da offerinsi alla Provinci 
nostra, mentre senza operosità @ spirito di associa 
zione invano sarebbo sperabile di farle uscire dalle 
attuali suo strettezze economiche. 

Ci scerivone di Sandaniele 8 Maggio: 

Il dì 2% corrente avvenne un Consiglio “straordina- 
rio per frattare su cinque argomenti ' più 0 meno uo- 
portanti, 
ne riferito che a stento poterono unirsi une 
dici individui, che forse avranno conusciuto 11 vera 
imparzialità della votazione. 

In un argomento trattava 
sori dei Conti per la rin 
Pietro Fran ini ito Antonio Fabris, 

La deliberazione cadile sopra i signori D.r Andrea 
Della Schiava e Paoto Periaria. 

Sì spera che questi due sipranno superare ogni 
aspettativa cul loto giusto operato. Altro argomento 
contemplava fa nomina di tre membri per Ja Giunta di 
Statistica, e si ritennero i due surricondati coli'ag- 
giunta del bravo negoziante sig. Daniete Tambusli i 

Siccagao quest’ ultimo non è consigliere, così si 
fiteneva che altri dun fossero con iui eletti, non 
mancando il prese di ottime intelligenze fuori del 
Consiglio ultimamente eletto. 

Ma le condizioni del mondo così corrono, e ci 
vuole pazienza. 















di eleggere dae resi. 
onorevoli Dir 


















IL’Esposizione universale del 1807 
pubblicazione interuazionale | autorizzata 
dalla Gommissione imperiale, si pubblica a Milano 
in dispense perivdiche dall'uperos» e intelligente 
Editore signor Eloardy Sonsiguo, 

Quest” opera, di cnî si comuaciò la stampa, pre 
senterà un prospetto generale dell'Esposizione, © se 
rà corredata da unmeresissime incisiunì in legno. In 
ossi, mediante i processi della forigratia, lo: più. sm. 
portano ncchine, le più însigai vpere di atte, gli 
oggetti ed i prodetti più notabili dell ingegao . del 
ri indastrio, verranno fedelmente riprodotti da arti.” 
sti rinomati. Lo dispense sinora pubblicato dina 


I 


Mirino cha:l'Ediloro sa 'magteser i pre 
nel manifosto d' MRRRE TT % gun 
1 Opera ha per seduttore A ei il salento cow» 
nomista Ducuisg, € vw collibarama oggi sui 
iliani © francesi. IL 0 d'aldinimonto” pi pe 
Dispento è di italiane Lins 10 per tutto «i tegno 1. 
una dispensa saparala costa » Gentesioni, 


Giornale dell Ti Indunteta dicrica. 
Gen questo fitelo «i pubblica in Torino vu giormta 
diretta tÎla sviluppo dell'indurtiia della seta È 
desso uno di quer giornali oviì detti spechli, che 
pur troppo mancano ancora in Htlia è cho sonv i 
soli ‘che possono realinente contribuire allo svolgi. 
mento di av'industria. Fatto a somiglisnza del Mo. 
nitenr des Soîes di Francia, 4 il giornale anzidetto 
utilissimo ai coltivavri di gelsi, buchiculteri, filbri- 
canti di semetite, fitandieri, direttori di Bitinde, tor. 
gitoi 6 telbi da seta, cui giova per tenersi al coste 
rento dei progressi e mizfioramenti di questa indu. 
stria, 6 dove troveranno natizio e consigli di «loro 
grande interesse, L'elenvo dei suoi nedattori. com: 
preside il nome dei tigliori scrittori italiani "di de 
riceltara.' 

Esco ogni salibato in 8 pagine. — Prezzo Psssi: | 
ciazione per Torino, all'ufficio del giornale, lire 10 | 
all'anno — Franco di posta per tutto il e 
tiro 12. ° 

Noi lo raccomandiamo ai nostri lettori. , 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrisone da Milano all’ Opinione : di 
So di positiro che il partito d’ azione ha ssidito 
in questi ultimi giorni alcuni «suoi agenti a tistare 
il terreno in Rotta, a studire, cioè, lo spirito! di 
Quella popolazione, per sapere con certetza sé si 
sa calcolare su d' un mote insurrezionale contro 
Il governo papale, al verificarsi di certe eventualità 
politiche, cho si stanno aspettando. 








Diamo alcuni ‘particolari sull’ ordinamento dell'e- 
sercito, secondo il ‘progeto di legge preseotato dal 
ministro - della guerra in una delle ultime sedute 
della Camera dei Deputati. 24 

Nel sistema di reclutamento sono conservate le 
due categorie; ma il servizio della prima categoria 
sarchbe ridotto ad'8 annî, dei quali cinque sotto Te 
ari, € fre.in congedo; per altri tre' anni. la prima 
categoria passerebbe a formare l'esercito di presidio, 
destinato a tenere il posto che ora è asseguato alla 
Guardia Mobile. La seconda categoria servirebbe cine 
que anni; per fre dei quali sarebbe destinata a riem- 
piere i vuoti dell'esercito attivo in tempo di guerra, 
e per gli altri due nell'esercito ;di presidio; Questo 
esercito sarebbe ondicato in modo da richiedere una 

tnué spesa in ‘tempo “di pace, e da'fidscire utilis- 

simo in tempo dì guerta, risparmiando. Ja chiamata 
della Guardia nozionale mobile: Infine sarebbe al- 
largato îl numero delle cause fisiche d’esenzione, 
affine di ottenere soldati che, se anche in mioor 
numero, sieno però più atti a. sostenerè le fatiche 
delta guerra. 

L'ordinamento tattico dell'esercito rimarrebbe quale 
è, riducendo a 75 i reggimenti di fanteria. 

Dispacci inviati da Vienna ad una distiotissima 
casa bancaria di qui, annunziano correr voce oggi 
in quella capitale che l'imperatore Massimiliano sia 
stato fatto prigioniero dalle truppe Juariste. S° igoo- 
rano i particolari. (Corriere della Venezia). 

= 


Il Governo francese aveva qualche giorao fa data 
commissione di comperare in Ungheria una quantità 
di cavalli. 

Questi cavalli furono infatti acquistati ed in br 
glie proporzioni, ma eccorrera che il governo italia» 
no desse il permesso del loro trasporto attraverso il 
nottro reguo. 

Ora si assicura che questo permesso è stato a0- 
cordato; dal Governo Italiano. Questi trasporti ‘co- 
iuinceranno fra giorni ad effettuarsi e dureranno 
qualche tempo. 


Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 7 maggio. 
canena DEI DEPUTATI 
- Tornata d:1:6 maggio: © © 

Ile commissario regio rispondendo all'inter- 
pellanza di Valerio sul. pagamento; delle Ce- 
dole all'interno ed'all'estero spiega i provve. 
dimenti' presi onde ‘impedire’ froili .e :falsifica” 
zioni: - Valerio. appoggiato da Regnoli © da 
Fenzi : insiste onde facciasi. cessare l'inconve» 
niente delle perdite che fa fo Stato pagando 
in oro a Parigi. Il ministro delle finanze dice 
cho non è il caso:dì provvedere per questo 
semestre, mi che per l'altro si impediranno 
busi e gli incenvenîenti. Si discutono le mo- 
dificazioni alla tesge sulla ricchezza mobile, 
Sono approvati vari articoli e respinti gli e- 
mendamenti. La discussione rimane. sospesa’ 
all'art. 18. Ferraris propone un'emendamen- 
to. Il ministro presenta un progetto di emiîs: 
sione di 20 milioni di.moneta di bronzo è 
un progetto di spesa sui bilanci del 1807. 
1808 ‘di un milione è 380 mila lire pér la 
trasformazione delle ‘armi portatili. 

Iirenze, 6. Ficzioni. A Castroreale è- 
fetto Doniles: Reggio: a Città Sant 
tetto "De Blisîs; a Brisio IE fia Moll 
(456) e Guicciardî (178); a Massafra ball 
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fra Antona Traversa (2) è o Tea (11 10) 
a Maglio ball. fra Panciatichi (316) è 
(497); a Campi tall, fra Carbonelli. ( (art) 


6 gienoralo Pin A Cassino Di 
ta Pallaciciao (RAT Vizi (99); a fa 
Se clolto Mono] Limo ball, fra Gia» 


i (375) o (Gieciardi( 
ball fra: Sandri (427) e 
Allia eletto: Is i 


Co litio Sara ta 








"A a Casciano bal 
e Cenni (80). di 

Firenze; è; Lo:Gastetta d' Italia"oredé 
che dbmani Gmrasi, il. contratto. | ffon° gna 
Casa estera relativo Ml'alieui 


ecclesiastici. i); ;°. 
««Parigt, 0. La Patrio dice-che Basten so pro 
minare i lavori delle 


babilmeote tre seduto per, i; 
Conferenza, Un accordo” fo" sta itito SO 

e simultangunenjo ,.sulla., qu 
sulla sua eaccuzione, 0 cradiat 


{ot 


























« Barometro ridoito a è, 
alto metri {16,01 sul, 1 
livello del mare . 7 

Umidità relativa 
Stato del Ciel 
vento ch 


Termometro oloni: 135 
i; Temperatra{ massima. 24.4 








minima » 9.9 
Pioggia calutà | “= 






cenni sempre. ‘causa, 


spe i animi. |. i 

bachi, nella Dostra Pioviodia,, 
que: dana = giorni scorsi dl igmpo 
s'è riposto al hello, :e paro ‘voglia mabteperrisi, pro 
cedono regolarmente, Iisonet d ; sila pu: 
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Consolidati ptt ? 
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Azioni credito mobil. francese 

»..» ‘3. italiano 

» © spagauolo 
Strade fere. , Vittorio, Emanuele... 

s: nb. Nei 

» 

a 10 è VASO 
Obbligazioni. . .. .. 
Austriaco 1885, . 

id. Io contanti —. 


Parigi . . 
Zecchini . . 
da 20 Franchi 
Sovrano . . 
digemto ©. . 
Metallic. . . 
Nazione +. 
Pred. 1860” 
188%. i 
Azioni. Banca Cotivo. Triest., i 
Cred. mobi o... 'r18— 
Sconto a Trieste . MPT 
a Vicana . A us 
Prestiti Triesto . 










. 
. 
. 
















Pe. Nizioiato fior. 
» tic Soa ca 


Metalfich. 3, ‘po 
Oca ie. De 





Azioni delli 
cruel, Aust, p 
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4; 1 benì saranito uti: per una: metà titti è 
seggi a prestò dida telgiore Fim tima, e cioò di 
stà dell'importo core.sbpra nelti primi dub espe» 
rimeati, 6 nel terzo a qualunque prezzo bastavble ‘a 
soddisfare ì- creditori inscritti tino al valore di stima. 
2, Gli offarenzi. depositeranno previamente il 
1 delibierenti paglieranne antro ‘dicel' giorni. 
L’ esecutiutai . dl deposito 6 pagamento 
dine € puro il creditore 
tto signor Francesco Micoli. 
.' 8 Le speso di delibera è successivo a carico del 
|; prio, a lò altre Riquidande si pagheranno an> 
(he prima del Giudizio d'ordino all'esecutante, od 
Al suo procaratore avrocato Gra 
Sì pubblichi all’ Albo Pretò 
@ 


È 


È 


ssÌ, 
iella piazza di-A- 


Imaffo,.e per tiò volte nel « Giothle'di Udine,» 
caio 28 lino 1867, 
“© "MIT Resgonte 
>> © cTCOGNA. 
No RW i 2 
| EDITTO : 


La R. Pretart::in:: Cividale; neddo noto che in 
IRA 
@ ! 8‘ "figli fainòri ‘da 
Sppresn ti ‘contro Simaz ‘Andrea, Giovandi e 
Giuséppe fa Stefano; nobel’ contro. ì ereditpii iscritti 


ce a ti ed in relazione ‘al protocollo 
citt da quilt Bissito i gira" 25 a 
gie'fio 0 18 giogo I dallo‘ote ‘1Q'ant. alle 
por. per la tenuta nei' locati Hel ‘sto Ufficio del 
‘esperimento’ d' asia’ per la vetidità “delle rea 
o'nd'tzivti: 


stabili nio licilati separatamente, 
0, i sotto ì rispettivi umeri progressivi. 
1 tori per essere''amtaeisi' all'ofitire ‘do> 
inte depositare a‘ mani della Com- 
te i Asta il'‘decimno del valore attri- 
Giudizialo 28: gitigoo 4808 No 
“i per cui' si faranno” oblateri. sl 
' s primi sperittidiiti ‘d' asta non avrà 'luo- 
a “a prezzo inferto dî ‘detta stima, ed al 
ma N ingue prezzo, 


& 
j 


ii 
















‘Sempre che valga al pa- 
gi totti i "eredtori: prenotati salle, cosa da 


o I ‘intero ‘di deli fera dor * depositarsi" 
ipîteao” “questo giaizio entro giorni rénti deco. 






‘déliberatario  del' Decreto 
delibera :' nel'(caso di difetto ‘sarà que- 
te: nulla, il deliberatarjo' perderà 
‘i giosta ‘la ‘condizione ‘al N.ò 2; e 
ito avrà la sorte del'pretzo ricavabile 


aoora su 
Bo Ogni regbità. siabile .n.i i venduta per 
A SR (0° det à pn ma però 
nel solo stato in ‘chi’ sirà' pet! trdtarsi al momento 
it-deti Î ita relativa immissione 
Giudizialo in-Poéivi; i o' poi s' iaten- 
derà soa, nati cibi SE oi altro 
aggravio inendiite, ‘06 iscritti nei Registri Ipotecarj 
. +‘ Qualunque fossero le arveeiene. li ssoausi 
men cerano tenati ad alcuna responsabilità c' gran 
fia tetto il i : . 





j 


"dui benf stabili dei quali ‘chiedesi cotne sopra 
T'Aspa, ‘siti mel Circondario frazionale dî Senza 
. Comias Coosvario di S. Leonardo, 


74,5 Casa colbniza îq mappa al n. 4705, della su- 
ie di cep, pert: 0.03 colla rénd. cens, di aL. 
che nella giime giudiziale 25 giugoo 1866 n. 

05% fo valutata. der dEi . TRA 
- 20 Sulla cop Fienife in mappa’ al n. 4673 dila- 
dazi sopva perineo di Cafe i na pa al sii 
pere ‘fi gens. pert. 0,08 colla cens. re 
pi n È detta. sima for. 160, 
, : ic ja, al n. , 
della saperticla di ‘cina. pet dor dia rend. cens. 

di È .40 6 valùtato in detta stima fior. 49. 

; ti finga ar. vit. detto usto in 

*Coltiro da Yi it. detto Podpisto i 

me 3. p- della doperficio di Nr 

dota "Chip. di aL. 4.70 valotato in detta 








. 60 Celtiro da. erb, detto Podpujam ia 

muppa sl n. 207 ir di:cuna, port. IS 

con la rend. cens, di af. 0.30, valotato io delta: oil 

taa giudiziale fior, 56. — 

; Ta Mea e ee A alto sot beagle, a 

o mappa al a. la sup. di 0008. 

con ta tend, censo di al. 185, valutato in detta 

stima 100.50. 

8.0 Prato boscato forte cou castagni delto Qaaia- 
1809 0 al 1810 della sup. di 

ceos. pert. &.t4 colla rend. cena. di al. f.if, va 

Tatato in detta stima fior. Di. 

Lo Bosco ceduo forio con Caslagoi d. Zamcm 
ia mappa a) D. HAL 2:70 colla r. o. di 
austr. liro 1:30, valutato în delta stima fior. 03: 20. 

40.0 Prato con frutti, soarî, e castagni d. Cras in 
mappa al n. 4326 della sup. di c. p. 0.60 colla 0. 
n. di auste. lire 1.08, valutato in detta stima flor. 


4i.0 Bosco ceduo forte d. Poderaz, in mappe al 
n. 1807, della sup. di c, p. 4.32, colla 0, r. di 
anstr, diro 0.26, valutato in detta stima Gar. 61. 30, 

{2.0 Prato d. Zarociam in mippa al.o. 1759 della 
sup. di c. p. 2.24, colla r. c, di auste. lire 4. 10 
valutato în detta-stima for. 50.00. 

43.0 Prato d. Zacatam in Der al n. 3528 della 
na di c. p. 2.30, colta r. c. di austr. liro 2. 84, 

lutato ie detta. stima fior. 03. 00. 

44.0 Prsto d. Urhodiguscrui in mappa al n. 3529 
della sup. di c. p. 3.09, colla r. c. di auste. lire 
2.84, valutato in detta stima fior. 120. 36. 

#50 Prato coa eastaroi d. Napisino în meppa al 
n. 3810, di ‘e. p. 0.97, colta r. c. di austr. lire 
D. 34, valutato in detta ‘stima fior. 9. 50. 

16.0 Prato d. Narrisi, in mappa al n._&313 della 
- di o. p. 8:27 colla e. c. di austr. lire 4.47 

tato in detta stima for. 64. 00. 

17.0 Pascolo d. Podrazzam - Naravane în mappi al 
n. 3493, della sup. di c. p. 5.98, colla r. c. di 
auatr. lire 0.36 valutato în detta stima fior. 59. 46. 

Il presente si affigga in quest’ Albo Pretorio nei 
Inoghi oliti 0 3° inserisca per tro volte nel «Giornale 


Udine.» 
Il Pretore 
ARMELLINI. 
Dalla-R. Pretora Cividale ‘88 marzo 3867 


S. Sgobaro 


N. 500 ILL 
BEGNO D'ITALIA 
PROVINCIA DI UDINE—DISTRETTO DI GEMONA 
‘IL MUNICIPIO DI ARTEGNA 
APVISO DI CONCORSO 

A tutto il-25 Maggio 1867 è aperto il concorso 
al posto di Segretario Comunale coll' anrino stipen- 
dio dì: Itariane Lire /740:7%. 

Gli aspiranti dovrando corredare la loro domanda 
coi seguenti ricapiti. 

A. Fede di cascita, 

2. Certificate Medico di sima 6 robusta costita- 


ziode. 

3. Dichfarazione di essere sudditi del Regno. 

4. Patente di idoneità a sostere l’impiego di Se- 
grelario Comunale. 

La tiomina è di spettanza del Consiglio Comonele. 
+"Sì fa presente a norma degli aspiranti che l'elet- 
to‘potreble pur anco ‘coprire il‘ posto di'Segrelario 
del Consotzio del Busso al'qual posto è fissato l'o. 
norario di franchi £48:18. 

Dal-Municipio di'Artegna li 2 Maggio 1867. 

‘HT Sifdaco 
PIETRO ROTA 
La Gioota 
Leonardo Comini — Dom. Maltiussi. 





+ PRESSO IL PROFUNIERE 
NICOLO’ CLAIN 
È ‘I UDINE 
a trobasi la: tanto rinomata 
 PEI CAPELLI E BARBA 
| del celubre chimico ottomano 
i "AIR 
© SI ittiche iitabgaticomente il color nero e 
castagno, € ‘inalterabile, non ha alcun odore, 
Pi ata fue ove hanno ridice i ca- 
tto "bari dn ice | 
come'si vedrà’ dalle ‘spiegazioni nil 
prat deve indicare il colore nero 
Gli è 
x Mino, Molinari, ‘Corso. Vittorio Emanuele 
N19 — d a e pei città d' 
talia, ‘Inghilterra, Cermanio, Francia, Spagna 
ed America | 
+..i ‘Prizzo italiane lire 0.40 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





AVVISO 


DELLA DITTA 


LA DI 
LESKOVIC © BANDIANI 
‘Lo Zolfo è arrivato 

LA SOTTOSCRIZIONE 


a fior. 5 d’argento le 100 libbre 
grosse ven. compreso sacco, si 
chiude oggi 30 aprile a. c. : 


Le consegne ai soscrittori 
si faranno da oggi 30 aprile in 
pol in coerenza alle condizioni sta- 
ilite nella Circolare 1 aprile. 


Essendo rimasta disponibile una 
porzione della partita riservata pel 
Friuli si continuerà la vendila @ 
prezzi da trattarsi, avuto riguar- 
do all’ aumento di prezzo che subi 
l’ articolo stante la straordinaria 
ricerca e scarsezza di depositi. 


Per Commissioni rivolgersi 


allo studio della ditta in Borso 
Porta Venezia (Poscolle) al N. 628 
nero — 797 rosso. 


THE'AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia sì incarica di soddisfare completamen- 





te a tulte le ordinazioni che le venissero fatte di | 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole * 
ed Iudustriali‘costeutte secondo i mezzi più perfezio- | 


nati; fornire inoltre ai prezzi più vant-ggiosi ogni 
sorta di Mcechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 











melallo, fiotala per ferruvle, Tubi ia ferro, cttme eng 
me Tubiin ferro fuso pur hi condulla dell'Ario, Gu, 
Acque, cre, 0e6, 

Per ordinizioni e comunicazioni dirigerà all Uf. 
ficio Centrala dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACINA AGENCY, 10, Salisbury Street, Siruod, 

ndra, 3; 


è U 


DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 


(Borre) 


presso il. signor 


ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 








PREZZO 


Poste daziate entro Città it. 1, 2.20 
al quintale. 

Al Deposito . . .. » 2.00 
al quintale. 


Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori ZAWza- 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un Passo co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra 1’ equiva- 
lente a misura. 





“SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 
MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL’ ACCOMANDITA 


DEL 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 





CONDIZIONI 


4. La semente sarà provvista per conto dei solloscrittori. 
2. H Banco nulla ometterà affinchè dello Seme giunga come in quest'anno a destino, 
nelle più favorevoli condizioni ed al più tenue costo, non eccedente possibilmente le lire 10 
ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od a quello del suo delegato che no 


avrà ricevuta la sottoscrizione. 


3. Il roiltente pagherà in conto per ogni cartone lire tre all'atto della sottoscrizione, al- 
tre lire tre in luglio prossimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essero 
rilirato entro un mese dall’ avviso cho a suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto © di 
Sele, e trascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo pagamento il ritiro di 
detto seme, s' intenderà essere volontà del sottoscriltore che il medesimo sia tosto venduto 
per suo proprio conto con a suo favore o danno il beneficio 0 la perdita che sarà per ri- 
sultare, e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. 

4. Le sottoscrizioni effettuato sino a tutto il 15 giugno £867 avranno fa preminenza; © 
qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile importare Seme sufficiente a 
coprire la totalità delle sottoscrizioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione compen- 
sando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto di trasportare alcuna quantità, 
verranno rese ai soltoscriltori le sommo anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. 


Le soltoscrizioni si ricerono în Udine, presso l' Ufficio dell'Ansocinziene agraria 


friulana (Palezzo Bartolini). 
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